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LA SCHEDA

– C’è il lavoro e, di conse-
guenza, c’è anche un reddito.
Ma non basta, non consente di
avere una vita autonoma. Di
avere ambizioni, aspettative.
Di sognare di avere una fami-
glia o, semmai, emanciparsi
completamente dai propri ge-
nitori.

È una fotografia impietosa
quella che emerge partendo
dalla dichiarazione dei redditi
presentata - nel 2024 - dai bre-
sciani di età compresa tra i 15 e
i 34 anni. A conti fatti, poco più
di uno su cinque può contare
su un reddito tale da garantire
un progetto di vita economica-
mente sostenibile. Di contro,
oltre unterzoè- di fatto- in bili-
co tra autosufficienza e scarsi-
tà di risorse. Infine, la maggio-
ranza (parliamo di oltre il 45%

del totale) è decisamente sotto
la soglia dell’indipendenza
economica.

Quindi, con una stima ragio-
nevole sui soggetti «in bilico»,
ossia con redditi compresi tra i
15mila e i 26mila euro, la pla-
tea che ha raggiunto una soglia
di autosufficienza economica
potrebbearrivare - nel Brescia-
no - a circa 66mila persone, os-
sia circa il 37,5% dei nostri gio-
vani. Poco più di uno su tre.

Scenari. È quanto emerge, al-
l’interno di un ben più vasto
lotto di tematiche affrontate,
dal lavoro sviluppato a cura
dell’Osservatorio mercato del
lavoro della Provincia di Bre-
scia intitolato «Giovani, forma-
zione e lavoro: un’ osservato-
rio per interpretare il cambia-
mento».Un rapportopresenta-
to lo scorso 26 novembre nel-
l’aula magna del Dipartimento
di Economia e management
della Università degli studi di
Brescia.

Partiamo da un dato non ba-
nale. I contribuenti Irpef (per-
sone fisiche) con età compresa
tra 15 e 34 anni, che nel 2024
hanno presentato una dichia-
razione dei redditi riferita al-
l’anno di imposta 2023, sono
176.093, ovvero il 18,5% del to-
tale dei contribuenti bresciani.
I giovani bresciani costituisco-

no, quindi, una parte rilevante
dei contribuenti Irpef.

L’insieme dei contribuenti
under 34 si può suddividere, in
sintesi, in tre aggregati che,
grosso modo, identificano al-
trettante condizioni redditua-
li. Il blocco principale, compo-
sto da 80.116 contribuenti,
comprenderedditida0 a15 mi-
la euro (lordi complessivi).

Laparte maggiore dei contri-
buenti giovani, quasi 53mila
rientra invece nella classe di
reddito da 0 a 10mila euro,
mentre sono poco più di 19mi-
la i giovani che dichiarano un

reddito da 10 a 15mila euro.
Infine, sono 8mila i contri-

buenti dichiarano un reddito
minore o uguale a zero.

Questisono dati chestimola-
noimmediatamente unarifles-
sione: emerge infatti in modo
lampante che quasi la metà dei
giovani contribuenti dichiara
un reddito che è difficilmente
compatibile con un’idea, an-
che minima, di indipendenza
economica.

C’è poi un secondo gruppo,

composto da 36.352 contri-
buenti, il 20,6% del totale, di-
chiararedditisuperiori ai26mi-
la euro lordi complessivi. La
gran parte di questi, ovvero
34.709 persone fisiche, presen-
ta dichiarazioni dei redditi da
26.000 a 55.000 euro (19,7% del
totale),mentre oltrei55.000 eu-
rositrovano, complessivamen-
te, 1.643 giovani contribuenti,
lo 0,9% del totale.

Per tutti questi giovani con-
tribuenti il tema dell’autono-
miae dell’indipendenza reddi-
tuale è certamente un dato ac-
quisito acquisito.

Zone grige. Nel mezzo, si trova
oltre un terzo dei contribuenti:
59.625giovani, il33,9%del tota-
le, i quali, dichiarando redditi
compresi tra 15 e 26 mila euro.

Purtroppo, le accurate tabel-
le fornitedal Dipartimento del-
le finanze, se identificano net-
tamente i due estremi rispetto
alle fasce di reddito, lasciano
in ombra la suddivisione del
terzo blocco che comprende
proprio i 59.625 contribuenti
con un reddito tra 15 e 26 mila
euro lordi complessivi.

Assumendo un’ipotesi me-
diana - cioè dividendo a metà
questo blocco, tra i giovani con
redditi di poco superiori ai
15milaeuro ealtriche avvicina-
no i 26mila euro -, la platea dei

contribuenti under 34che han-
noraggiuntounasogliadiauto-
sufficienza economica potreb-
bearrivareacirca 66milaperso-
ne, ossia circa il 37,5% dei no-
stri giovani.

Unvalorecertamente signifi-
cativo mache, tuttavia, rappre-
senterebbe comunque meno
della metà degli oltre 136mila
bresciani con un’età che va dai
25 ai 34 anni.

Se quindi indichiamo nel-
l’autosufficienza una soglia di
redditosufficiente per poter vi-
vere in maniera autonoma, af-
frontandosia le spesequotidia-
ne sia l’ambizione a mettere su
famiglia, per più della metà dei
giovanibresciani l’indipenden-
zaèerimaneun sogno.Conpo-
che vie d’uscita.

– Calca i palchi di mezzo
mondo durante tutto l’anno,
ma - nonostante questo - non
è sufficiente ad arrivare ad uno
stipendio dignitoso.

Andrea, violoncellista bre-
sciano di 26 anni, fa parte di
quell’ampia platea di under 30
che pur avendo competenze,
curriculum ed esperienza, re-
sta sotto quella fatidica soglia
di un reddito adeguato ad ave-
re una vita indipendente.

Per il contesto lavorativo da

una parte,per lo specificocom-
parto dall’altra.

Le stagioni musicali sono li-
mitate, così la sua attività qua-
le musicista d’orchestra anche
seben remunerataper le singo-
le performance non riesce a
raggiungere livelli adeguati. E
tutto si riverbera sulla sua esi-
stenza, nella quotidianità.

«Vivo ancora coi miei genito-
ri, un po’ perché trascorro di-
verse settimane fuori casa per
lavoro, un po’ perché avrei dif-
ficoltà a pagare un affitto in cit-
tà - sottolinea non senza un fi-
lo di amarezza Andrea -. Vorrei

essere più autonomo e cerco di
esserlo il più possibile, ma ad
oggi mi risulta difficile».

Andrea comunque non sta
certo fermo: oltre a suonare al-
l’estero, dal Giappone agli Sta-
ti Uniti, sta provando a percor-
rere nuove strade sempre nel-
l’ambito musicale.

«Inparticolare- entraneldet-
taglio - sulla composizione e
sulla traduzione musicale: lì
potrebbero esserci nuovi spazi
perlavoraredipiù equindigua-
dagnare anche di più».

Non solo semina, ma anche
raccolta.«Daquest’anno hoco-
minciatoafarequalchelavoret-
to nel periodo che trascorro a
Brescia-ammette il26ennevio-
loncellista -, così da arrotonda-
re e provare a respirare un po’
economicamente».

Barista, receptionist, anche
magazziniere(per periodi mol-
to limitati). Andrea consulta
continuamente le piattaforme
delle agenzie interinali per tro-
vare nuove occupazioni.

«Accetto - conclude il giova-
ne musicista - tutto quello che
mi dà una certa libertà a gestire
la mia attività principale, che è
e rimane la musica, e si inca-
stra con gli impegni già presi o
prioritari, in attesadi tempi mi-
gliori».

ANTONIO BORRELLI

IMPOSTA E REDDITO
Con riferimento all’ultimo anno di
imposta, il 2023, il reddito
complessivo dichiarato dai
giovani bresciani, al netto della
cedolare secca, supera i 2,95
miliardi di euro, una parte
considerevole dei 24,1 miliardi di
euro di Irpef dichiarati
dall’insieme dei contribuenti
bresciani nel 2024. Il reddito
imponibile dei giovani bresciani
supera i 2,91 miliardi di euro, per
un’imposta lorda di quasi 721
milioni di euro, che corrisponde
ad un’imposta netta che sfiora i
417 milioni di euro, mediamente,
sempre per quello che vale, 3.059
euro a contribuente.

Sfide. Solo una piccolissima percentuale si mette in proprio

SCENARI

LE INCOGNITE DEL FUTURO

Giovani, reddito, lavoro
L’autosufficienza per ora
è una chimera: soltanto
uno su tre la raggiunge

Far quadrare i conti. Sempre più complesso per i giovani

IL REPORT

Nella fascia di età compresa tra i 15 e i 34 anni gran parte
dei contribuenti non percepisce compensi da «sostenibilità»

Occupazione. Molta mobilità e redditi sempre più bassi

Tra i contribuenti
under 34 oltre il 74%
non supera i 15mila

euro all’anno

Preoccupa il fatto
che quasi la metà

non vada oltre
i 10mila euro annui

ALLA FELTRINELLI

Analizzando le diverse tipologie di impiego emerge
la difficoltà nel mettere in piedi un’attività in proprio

Resiste anche una
pattuglia di persone

che, di fatto, svolge
poco più che lavoretti

Andrea, 26enne
violoncellista, alterna

i concerti a lavori quali
barista o magazziniere

«Suono in mezzo mondo
ma vivo ancora coi miei»
LA TESTIMONIANZA /1

Gianluca aspirava a una
cattedra universitaria,

poi ha accettato
l’offerta di una azienda

LA TESTIMONIANZA/2

ELIO MONTANARI
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– Che i giovani bresciani gua-
dagnino, troppo spesso, meno
di quanto necessario possiamo
considerarlo - dati alla mana -
un assioma. Resta da capire,
quindi, quale sia la fonte di red-
dito privilegiata.

Ancheinquestocasoafornire
dati interessanti è lo studio del-
l’Osservatorio Mercatodel lavo-
rodellaProvinciadiBresciainti-
tolato«Giovani,formazioneela-
voro: un osservatorio per inter-
pretare il cambiamento».

Partiamo da un punto fermo:
è il lavoro dipendente la tipolo-
gia di impiego più diffusa nella
fascia di età compresa tra i 15 ed
i 34 anni. Se, infatti consideria-
mo le imposte relative al 2022, i
giovani contribuenti Irpef con
redditi prevalenti da lavoro di-
pendente sono 149.604, ovvero
l’88,3% del totale, mentre quasi
16mila sono i giovani contri-
buenti che presentano redditi
prevalenti da attività d’impresa,
da lavoro autonomo e nelle di-
verse tipologie fiscali da lavoro
indipendente: parliamo in que-
stocasodel9,4%deltotale.Som-
mandolealtrecategoriedireddi-
to prevalente (pensione, pro-
prietàdifabbricati,redditidomi-
nicali e/o agrari, redditi da capi-
tale e redditi diversi), si aggiun-
geunterzogruppoconpocome-
no di 4mila contribuenti.

Sempre con riferimento al-
l’anno di imposta 2022, un’inte-
ressante proiezione è deducibi-
le dalle tabelle che analizzano i
contribuenti per classi di reddi-
tocomplessivoeper tipologiadi
reddito prevalente: tra i 149.604
lavoratoridipendenti,lamaggio-
ranza (42,3%) dichiara meno di

15mila euro, con un importo
medio di 6.677 euro, mentre
unaparterilevante(39,6%)sicol-
loca nella classe di reddito da 15
a 26mila euro, con una media di
20.631 euro. Sopra questa soglia
si colloca il 18,2% dei contri-
buenti dipendenti, dei quali
26.343dichiaranotrai26e55mi-

laeuro,conunamedia di31.740
euro,mentresolo885giovanisu-
peranoquestasoglia,conunam-
montare medio di 94.796 euro.

Un caso a parte è quello della
fascia sotto i 15mila euro, che
conta 73.770 giovani contri-
buenti che, anche in questo ca-
so, sono in maggioranza lavora-
tori dipendenti, ovvero 63.222,
pariall’85,7%deltotale.Maciso-
no oltre 10.531 mila giovani, il

14,3% del totale, che rientrano
nelle altre tipologie di reddito.
Traquellepiùdiffuse,siregistra-
no 2.592 soggetti con regime fi-
scale agevolato, 2.556 giovani
«autonomi», 1.379 pensionati,
1.236 soggetti con redditi diver-
si, 1.126 soggetti partecipanti a
società di persone e assimilate,
941 proprietari di fabbricati e
511 imprenditori. Un universo
variegato, dove spesso naviga-
noavistaanchesoggettichepos-
sonocontaresuimpieghiche,di
fatto,sonopocopiùchelavoret-
ti.

Per altro verso, oltre i 26 mila
euro,sesiescludonoi1.769con-
tribuenti con altre tipologie di
reddito, ci sono 27.208 lavorato-
ri dipendenti, il 94% del totale
dei giovani con un reddito che
può considerarsi oltre la soglia
della dipendenza economica
dalla famiglia. Un altro modo
perdirecheillavorodipendente
garantisce a una buona parte
dei giovani bresciani un reddito
sostenibile.
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ANTONIO BORRELLI

IMPOSTA E REDDITO
Con riferimento all’ultimo anno di
imposta, il 2023, il reddito
complessivo dichiarato dai
giovani bresciani, al netto della
cedolare secca, supera i 2,95
miliardi di euro, una parte
considerevole dei 24,1 miliardi di
euro di Irpef dichiarati
dall’insieme dei contribuenti
bresciani nel 2024. Il reddito
imponibile dei giovani bresciani
supera i 2,91 miliardi di euro, per
un’imposta lorda di quasi 721
milioni di euro, che corrisponde
ad un’imposta netta che sfiora i
417 milioni di euro, mediamente,
sempre per quello che vale, 3.059
euro a contribuente. infogdbFONTE: Dipartimento delle Finanze, MEF

I CONTRIBUENTI BRESCIANI TRA 15 E 34 ANNI: ANNO 2022

QUANTO GUADAGNANO GLI UNDER 34 BRESCIANI: ANNO 2023

Lavoratore dipendente

Imprenditori, autonomi 
e altri non dipendenti

Soggetti con altri redditi diversi 
(fabbricati, pensione, dominicali ecc)

Lavoratore dipendente

Soggetto che aderisce ad un regime fiscale agevolato

Soggetto partecipante in società di persone 

ed assimilate

Autonomo/Provv/Diversi da Mod.CU

Imprenditore

Pensionato

Soggetto con redditi diversi

Proprietario di Fabbricati

Soggetto con redditi a tassazione sostitutiva 

o separata/Altro

Lavoratore autonomo abituale con Partita Iva

Soggetto con redditi dominicali e/o agrari

Lavoratore autonomo occasionale

Soggetto con redditi da capitale

Allevatore/Agricoltore

Soggetto con redditi soggetti 

a tassazione separata ordinaria

149.604

7.615

2.948

2.594

1.679

1.427

1.366

1.073

679

228

69

46

38

36

33

169.435

88,3

4,5

1,7

1,5

1,0

0,8

0,8

0,6

0,4

0,1

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

100

NUMERO 

SOGGETTI

QUOTA % 

SUL TOTALE

8.439

52.665

19.012

59.625

34.709

934

464

245

176.093

4,8

29,9

10,8

33,9

19,7

0,5

0,3

0,1

100

NUMERO 

SOGGETTI

QUOTA % 

SUL TOTALE

TIPOLOGIA CONTRIBUENTE

Minore o uguale a zero

Da 0 a 10.000

Da 10.000 a 15.000

Da 15.000 a 26.000

Da 26.000 a 55.000

Da 55.000 a 75.000

Da 75.000 a 120.000

Oltre 120.000

TOTALE

CLASSI DI REDDITO

TOTALE

169.435
TOTALE

176.093
TOTALE

Da 0 a 15.000 euro

Minore o uguale a zero

Oltre 55.000 euro

Da 15.000 a 26.000 euro

88,3%

40,7%

33,9%

20,6%

4,8%

2,3%9,4%

Sfide. Solo una piccolissima percentuale si mette in proprio

SCENARI

– Gianluca ha 34 anni ed è
impiegato in un’azienda della
provincia, una delle tante che
costituisconol’ossatura dique-
sto territorio. Oggi ha una mo-
glie e una figlia, una vita tran-
quilla che fino a pochi anni fa
per lui era impensabile. A lun-
go, infatti, ha provato a scalare
la carriera universitaria fer-
mandosi - come succede a mi-
gliaia in Italia, la stragrande
maggioranza - prima di essere
titolare di una cattedra.

«Amavo il mondo accademi-
co, dopo le lauree ho prosegui-
to con il dottorato di ricerca e
l’assistenza ai docenti, ma ol-
tre non si andava e non potevo
più aspettare».

Aspettando...Godotpermol-
to tempo si è arrabattato tra
mille lavori o lavoretti, riuscen-
do tutto sommato a mantener-
si autonomamente (non senza
difficoltà). «Ma gli sforzi non
erano proporzionali ai risultati
ottenuti. Decisamente il gioco
non valeva la candela, anche
se in quel momento non avevo
alternative».

La svolta arriva quando il
suocero imprenditore, che cer-
ca personale negli uffici della
suaazienda, glipropone unpo-
sto di lavoro. Gianluca accetta
e decide di lasciarsi alle spalle
il suo progetto, il suo sogno.
«Era una delle famose porte gi-
revoli, ho deciso di aprirla».

E da allora la sua vita è cam-
biata, in meglio.

«Ho potuto pensare ad una
famiglia, fare dei progetti di vi-
ta. Fino ad allora mi sentivo
sempre frenato».

Quanto vale una scelta che
impone una sottrazione?

Mettere da parte un pezzo
di sé per riacquistarne un al-
tro.

«Penso sempre con malinco-
nia e nostalgia a quegli anni,
quando il sogno c’era ancora -
spiega con grande lucidità
Gianluca -, ma in tutta onestà
non era sostenibile così come
non era possibile continuare
ad attendere qualcosa. La qua-
lità della mia vita è sicuramen-
te cambiata in meglio, oggi ho
altre priorità e altri obiettivi. E
il lavoro è l’unico modo per po-
terli raggiungere».

Fortuna, lucidità, focus.
Quella di Gianluca è la storia
di chi ce l’ha fatta, semplice-
mente a vivere. Che di questi
tempi non è scontato.

LE INCOGNITE DEL FUTURO

Far quadrare i conti. Sempre più complesso per i giovani

IL REPORT

Nella fascia di età compresa tra i 15 e i 34 anni gran parte
dei contribuenti non percepisce compensi da «sostenibilità»

Occupazione. Molta mobilità e redditi sempre più bassi

Tra i contribuenti
under 34 oltre il 74%
non supera i 15mila

euro all’anno

Preoccupa il fatto
che quasi la metà

non vada oltre
i 10mila euro annui

– Domani alle 18 alla libreria
Feltrinelli in corso Zanardelli
verrà presentato il libro di
Giovanni Carini dal titolo «Le
stravaganze del giovane
Augusto», edizioni La lepre.
L’autore, pediatra in pensione,
ne parlerà con Marta Pellizzari.

Come si può leggere nella
presentazione «un romanzo
lieve ma non leggero, tracciato
con penna brillante, in cui molti
potranno forse ritrovare un po’
di sé stessi e delle infinite strade
che all’età del protagonista
avevano davanti».

«Le stravaganze
del giovane Augusto»
di Giovanni Carini

ALLA FELTRINELLI

Analizzando le diverse tipologie di impiego emerge
la difficoltà nel mettere in piedi un’attività in proprio

Resiste anche una
pattuglia di persone

che, di fatto, svolge
poco più che lavoretti

In cifre trionfano i dipendenti,
mentre gli imprenditori
sono meno dell’1 per cento

Andrea, 26enne
violoncellista, alterna

i concerti a lavori quali
barista o magazziniere

LA TESTIMONIANZA /1

Gianluca aspirava a una
cattedra universitaria,

poi ha accettato
l’offerta di una azienda

«Ho rinunciato ai sogni
per poter avere stabilità»
LA TESTIMONIANZA/2

ELIO MONTANARI
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